
Piante resistentissime 
e di poche esigenze, 
rappresentano l’ultima 
tendenza del giardinaggio.   
Si mettono a dimora da fine 
febbraio a maggio. 

senza acqua:
Rigogliose anche
senza acqua:
le graminacee
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Le nostre piante
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Quasi tutte le specie 
di graminacee si 
autodisseminano facilmente: 
proprio per questa peculiarità 
hanno assunto l’appellativo 
di “piante vagabonde”.

▲

Sono proprio loro, 
le graminacee, una 
grande famiglia di 

piante perenni che in natura 
è spontanea negli ambienti 
erbacei come prati, aree 
coltivate o terreni incolti. 
● Per la grande adattabilità 
alle differenti condizioni 
climatiche sono diffuse 
a ogni latitudine, dal livello 
del mare fino alla fascia 
montana. 
● Da poco, timidamente, 
fanno la loro comparsa 
come elemento ornamentale 
di alcuni giardini nostrani. 
● La loro presenza dà 
naturalità e carattere, 
anche allo spoglio giardino 
invernale o agli anonimi 
spazi verdi. 
● Inoltre vanno incontro 
alle nuove esigenze di 
risparmio idrico, perché le 
Graminacee non necessitano 
di alcuna irrigazione se 
non nel loro primo anno 
di impianto, periodo in cui 
vanno bagnate regolarmente 
affinché sviluppino bene e in 
profondità le radici. 
● E, in più, riescono a 
superare senza problemi 
tanto le alte temperature 
estive quanto il freddo 
invernale.

Nord o centro-sud? Scelte diverse  

Microterme: adatte a climi freddo-
umidi del nord Italia, con temperature 
ottimali di crescita comprese tra i 
15°C e i 24 °C, rallentano lo sviluppo 
con le alte temperature estive. 
Per questo si consiglia di evitare di 
piantarle in estate. Le fioriture iniziano 
già in primavera o inizio estate. Si 
dividono i cespi per la moltiplicazione 
della specie, in autunno. 
● Tra le più diffuse: Calamagrostis, 
Festuca, Milium, Stipa, Jarava.

Macroteme: amano le temperature 
più calde e il loro completo sviluppo 
avviene con temperature al di sopra 
dei 25 °C, iniziando a fiorire a fine 
estate. Si interrano in tarda primavera 
o in autunno in quanto, da giovani, 
non tollerano l’eccessiva umidità e il 
freddo invernale. Si moltiplicano per 
divisone in primavera.
● Per esempio: Muhlembergia,  
Cortaderia, Molinia, Miscanthus, 
Panicum, Pennisetum. 

Le graminacee sono suddivise fondamentalmente in due gruppi:

L’aspetto estetico

La messa a dimora Nessuna manutenzione 
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Le graminacee sono sempre ottime e utili 
presenze in giardino per portamento, colore 
e facilità di coltivazione, poste sia in esemplari 
isolati che in gruppo. 
● Si possono selezionare tra le diverse specie 
e varietà in base alle esigenze: per creare 
quinte armoniose, dare forma e integrare 
bordi misti o collocate come protagoniste 
di un primo piano. 
● Si prestano in particolare ad essere 
associate ad altre piante che presentano 
medesime necessità colturali, per esempio 
a Verbena bonariensis, Gaura lindheimeri, 
Eryngium, Rudbeckia ed Achillea. 
● Quando le normali piante fiorite hanno 
terminato il loro ciclo vegetativo, le Graminace 
regalano ancora inusuali colpi di colore che 
si protraggono a lungo e le infiorescenze, 
lasciate seccare sulla pianta, ondeggiano 
al vento emettendo un suadente fruscio. 
Anche nel gelo, con la complicità della neve, 
se non vengono potate, disegnano insolite 
geometrie con il loro portamento e forma. 
 

Per una buona riuscita 
vegetativa si consiglia di 
acquistare piante in vaso di 
diametro tra 10 - 14 centimetri. 
● Poi procediamo alla loro 
messa a dimora già da inizio 
primavera preparando la 
buca d’impianto: se il terreno 
è leggero e già lavorato la 
dimensione deve essere poco 
più ampia del vaso di origine; 
se il terreno è pesante di circa 
20 cm più profonda e più larga. 
Se la terra del nostro giardino 
è molto povera, possiamo 
aggiungere un po’ di torba. 

● Per un effetto tappezzante 
dovremo tenere una distanza 
tra le piante che varia dai 50 ai 
100 centimetri a seconda del 
differente sviluppo in larghezza 
della specie prescelta. 
● Infine irrigare 
abbondantemente, ripetendo 
l’operazione dopo 3-4 giorni.

Le graminacee nascono 
spontanee in luoghi aridi e 
non coltivati, spesso protette 
da pietrisco. Hanno quindi 
poche esigenze di coltivazione. 
● Riescono a superare 
senza problemi tanto le alte 
temperature estive quanto il 
freddo invernale.
● Solo durante il primo anno 
di coltivazione, una volta 
ogni dieci giorni e per tutta 
la stagione vegetativa, vanno 
irrigate con regolarità e 
abbondanza affinché l’acqua 
penetri in profondità nel 

terreno, stimolando le radici 
a lavorare verso il basso. 
● Non necessitano di alcuna 
concimazione in quanto sono 
abituate a vivere in condizioni 
estreme, tuttavia possiamo 
aggiungere concime azotato 
granulare per aiutarne lo 
sviluppo, dopo 15- 20 giorni 
dall’impianto, quando le radici 
iniziano ad allungarsi.
● Hanno necessità di una sola 
potatura di mantenimento 
annuale da effettuare tra 
autunno e fine inverno che 
varia a seconda della forma. 

Allium sphaerocephalonm Achillea, 
Heleniums e Stipa tenuissima

Il prezzo d’acquisto varia dai 
3 ai 15 euro per vasi dai 10 
ai 20 centimetri di diametro 
a seconda della specie. 

Il prezzo d’acquisto varia dai 
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▲
Le nostre piante

Calamagrostis x acutiflora ‘Karl Foerster’

Calamagrostis è una pianta ornamentale 
con portamento eretto ed ordinato 
formata da cespi di foglie di colore verde 
intenso che si sviluppa in altezza tra 
i 170-200 centimetri con un ingombro 
in larghezza di 50 cm. 
● E’ perfetta da utilizzare come esemplare 
isolato e per creare sfondi verticali. 
Le spettacolari infiorescenze sono prodotte 
da fine maggio e, una volta secche, creano 
un effetto ornamentale fino a fine inverno. 
● E’ perenne ma non sempreverde e va 
tagliata alla base dopo l’inverno. Ama 
il sole e un terreno ricco e umido e 
sopporta bene il freddo. 

Pennisetum orientale ‘Tall Tails’ 

Una graminacea di crescita lenta originaria 
delle zone centrali dell’Asia e dell’India 
dal portamento compatto e molto vigoroso 
ideale per dare forma e movimento alla 
bordura. È perfetta anche da utilizzare 
come esemplare isolato. 
● La fioritura di leggere e bianche spighe 
dura molto a lungo e in autunno vira verso 
tonalità più rosate. Non sempreverde e va 
tagliata alla base dopo l’inverno.
● Piantare in pieno sole, in terreno sciolto, 
prevedendo un buon drenaggio perché più 
del freddo, teme l’umido. 
● Raggiunge un’altezza di 60-70 centimetri 
con un ingombro di circa 80 cm.

 Come esemplare isolato   Crea quinte                       scenografiche

Muhlembergia dubia

Originaria del Texas e del nord del Messico, 
è una pianta elegante, dal portamento 
eretto con fogliame sottile verde-argento. 
La fioritura avviene da agosto a novembre 
ed è caratterizzata da spighe che 
rimangono attraenti anche in inverno.  
● A primavera si deve potare la pianta 
cercando di mantenerne la naturale forma 
arrotondata, tagliando prima i bordi esterni. 
Preferisce pieno sole e tollera la siccità. 
● Si consiglia di piantarne più esemplari 
ravvicinati, anche come coprisuolo. Si può 
anche accostare per contrasto a siepi di 
sempreverdi come tassi e bossi. 
● Raggiunge un’altezza e una larghezza di 
40-50 cm e a fioritura completa arriva ai 
60-90. La dimensione della sua.

 Per contrastare la rigidità della siepe

Muhlenbergia capillaris

Questa bella erba ornamentale originaria del Texas e della 
Florida, offre una spettacolare e soffice fioritura rosa-porpora 
che da agosto perdura fino a ottobre inoltrato. 
Con il freddo la pianta assume un’interessante tonalità bronzea. 
● Ama il terreno normale e preferisce essere esposta al sole 
o a mezzombra, ma non sopporta l’umidità. Al momento 
dell’impianto, collocarla dove la sua fioritura possa dare 
il massimo splendore: per esempio se viene retroilluminata 
dai primi raggi del sole alla mattina presto o al tramonto.
● Per avere un buon risultato deve essere piantata con una 
densità di 5 piantine al metro quadrato. Raggiunge un’altezza 
di 90-120 cm con un diametro di ingombro di 60-90. 

    Fiorita fino a ottobre 
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L’idea in più

Per creare nel nostro giardino 
un ambiente naturale 

congeniale alle graminacee, 
possiamo provvedere alla 
copertura del suolo con 

scaglie di pietre locali. 
Una buona soluzione estetica 

e di grande vantaggio per 
trattenere umidità nel terreno 

ed impedire al contempo il 
proliferare delle infestanti.
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Comprarli dove
AZ. AGRICOLA PRIOLA 
di P. L. Priola
Treviso (Tv)
Tel. 0422 304096
www.vivaipriola.it
CASCINA BOLLATE
Milano
Tel. 331 2906448
www.cascinabollate.org
CENTRAL PARK 
di Mario Mariani
Galliate (No)
Tel. 393 9464451
www.central-park.it
IL GIARDINO VIVACE 
di D. B. Berruye
Pieve di Compito (Lu)
Tel. 0583 979241 e 
333 6479071

PHYTOTREND 
di Maurizio Casale
Sanremo (Im)
Tel. 0184 670630
www.phytotrend.it
STRANO MA VERDE 
di Enrico Carlon
San Martino di Lupari (Pd)
Tel. 348 0414836
www.stranomaverde.it
VIVAIO MILLEFOGLIE 
di Filippo Alossa
Calea di Lessolo (To)
Tel. 333 7276955
www.vivaiomillefoglie.it
VIVAIO VALFREDDA
Cazzago San Martino (Bs)
Tel. 030 7730497
www.vivaiovalfredda.it

Stipa tenuissima

Le sue spighe di foglie finissime verde 
tenero portano filamentose fioriture 
bianco crema che mosse dal vento donano 
morbidezza alla composizione. 
● Ideale è utilizzarla in massa, anche 
come coprisuolo. Sono bellissime anche le 
bordure morbide in cui inserire gli svettanti 
e globosi fiori dell’Allium. 
● Mettere a dimora in pieno sole con 
terreno sciolto. Non teme il freddo né il 
secco ed è quasi sempreverde. 
● E’ una pianta “vagabonda” che si 
dissemina facilmente. La sua altezza 
raggiunge i 50-60 centimetri per un 
diametro di 60. 

Jarava ichu

Originaria degli altopiani del Messico, 
Argentina, Bolivia e Perù, appartiene al 
genere Stipa. E’ una perenne ornamentale 
cespitosa con lamina fogliare molto sottile. 
E’ considerata una sempreverde. 
● A metà estate l’elegante e piumoso fiore 
come un morbido pennacchio, si piega 
all’andamento del vento che contribuisce 
alla moltiplicazione della specie grazie 
alla dispersione dei numerosi semi. 
● Come molte erbe, ama l’esposizione 
in pieno sole e un terreno ben drenato; 
è pianta ideale per i contenitori.
● La pianta è molto apprezzata per la sua 
capacità di prevenire l’erosione del suolo 
e nei progetti di rivegetazione di zone 
aride. La pianta raggiunge i 40- 50 
centimetri d’altezza, mentre nell’epoca 
di fioritura arriva al metro.

 In vaso sul terrazzo  Crea quinte                       scenografiche

In contenitore e contro l’erosione del suolo 

    Fiorita fino a ottobre 
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